
IN BREVE

“Certe notti”
«Credo sia importante lavora-
re insieme perché lo spettaco-
lo ritorni in città e possa esse-
re riproposto in modo da es-
sere visto dal più ampio nu-
mero di cittadini possibile».Lo
ha detto il sindaco Delrio do-
po il successo al Valli dello
spettacolo “Certe notti”,balla-
to da Aterballetto,e scaturito
dalla collaborazione tra il co-
reografo Bigonzetti,Luciano
Ligabue e il pittore (ora “vide-
oartista”) Angelo Davoli.

Arresto
Un 50enne originario di Batti-
paglia,in provincia di Salerno,
ma residente a Casalgrande,è
stato condannato in modo de-
finitivo a 5 mesi e 29 giorni di
reclusione per concorso in
falsità materiale commessa da
privato.I carabinieri di Casal-
grande lo hanno arrestato nel-
la tarda mattinata di sabato:
ora G.N.si trova ai domiciliari.

Enìa chiusa
In occasione della festività di
San Prospero,domani,il Servi-
zio telefonico e gli uffici terri-
toriali Enìa (compresi gli uffici
clienti) di Reggio e dei centri
zona di Scandiano,Bibbiano,
Gualtieri e Castelnovo Monti
resteranno chiusi.

Via Emilia bis
Alle ore 20,nella sede della cir-
coscrizione Città storica (via
Guidelli 2) si riunisce il Consi-
glio per la votazione sul “Con-
vegno sicurezza”del 28 no-
vembre.Alle 21,nella sala Za-
vattini (via F.lli Cervi 70),si riu-
nisce quello della Ovest:si
analizzerà il Progetto prelimi-
nare di prolungamento della
tangenziale Nord verso ovest.

RACCOLTA DIFFERENZIATA I grillini svelano i numeri dei Comuni “virtuosi”

«La bufala dei cassonetti»
Dati gonfiati da isole ecologiche e assimilati industriali

ifferenziata:la bufala dei
cassonetti stradali».A muo-

vere la critica sono le liste “A 5 stel-
le”di Reggio,Guastalla e Rubiera a
cui si aggiungono i consiglieri del-
le civiche “Il Quinto Colle”di
Quattro Castella,di “Lavorare per
S.Ilario”e “Ambiente per S.Marti-
no in Rio”.

«Abbiamo ricostruito con i da-
ti Enia del 2008 - spiegano i con-
siglieri comunali - la reale portata
delle raccolte differenziate di alcu-
ni comuni confinanti con Reg-
gio (oltre 160mila abitanti),che
conta di arrivare ad oltre il 65% di
differenziata entro il 2012».Rubie-
ra ufficialmente «ha il 60,1% di dif-
ferenziata nel 2008 pari a 616 ton-
nellate inviate a riciclo.Di queste
solo 113 (il 18%) proviene dai cas-
sonetti stradali,il resto da assimila-
ti industriali e isola ecologica (503
tonnellate pari al restante di quo-
ta differenziata) ».E Cavriago «non
è messa meglio.I cassonetti con-
tribuiscono solo al 15,6% della sua
differenziata (136 tonnellate su
871) ».A Scandiano dove si è pas-
sati al metodo del cassonetto
stradale capillare,«questo contri-
buisce solo per il 36,5% sul totale
mandato a riciclo (165 tonnella-
te su 450 riciclate).A Quattro Ca-
stella i cassonetti stradali contri-
buiscono solo al 34,3% del totale
del riciclo (129 tonnellate su 376
mandate a riciclo nel 2008).Bas-
sissimo il contributo dei cassonet-
ti anche Sant’Ilario d’Enza con il
23,1% del materiale mandato a
riciclo (125 tonnellate su 528 ton-
nellate).Interessante notare che a
San Martino in Rio (7.700 abitan-
ti) dove nel 2008 si è passati alla
raccolta porta a porta a Stiolo e
Gazzata (poco meno di 1.300 abi-
tanti) questo ha contribuito a far
salire al 47,8% il contributo della
raccolta stradale/domiciliare alla
differenziata dell’intero Comune.
Questo dimostra come la raccol-
ta domiciliare incida profonda-
mente sul dato».

In questo bacino di 104.000
abitanti confinante con il Capo-
luogo (senza calcolare nella simu-
lazione altri Comuni confinanti

D«

come Albinea,Cadelbosco,Ba-
gnolo,Bibbiano,Gattatico da in-
cludere anche loro nel progetto di
estensione graduale in 4 anni) «ab-
biamo poi simulato e costruito
una proiezione (sempre con dati
Enia 2008 proiettati) di quanto sa-
rebbe la raccolta differenziata in
questi Comuni passando alla rac-
colta domiciliare per la parte dei
rifiuti urbani-domestici».E’stato te-
nuto come valido il dato medio
del 65% di differenziata «da rag-
giungere sugli urbani entro il
2012 come chiede la legge italia-
na».Ecco i dati che emergono:Ru-
biera volerebbe «al 79,2% di dif-
ferenziata unendo la parte domi-
ciliare agli assimilati con la diffe-
renziata delle famiglie triplicata ri-
spetto ai cassonetti (da 113 ton-
nellate dello stradale a 309).Stes-
so dato per Cavriago che andreb-
be all’80,6% reale e dato triplicato
sulla raccolta domestica (da 136
dei cassonetti a 309 tonnellate
con la domiciliare).Correggio sa-
rebbe al 71,4% ottima percen-
tuale per una grande città.Anco-
ra meglio Scandiano al 73% e
Quattro Castella al 73,3% ed il da-
to di Sant’Ilario d’Enza con il
75,5%.San Martino al 71%.Tutti
dati perfettamente in linea con i
bacini dove si attua da anni la rac-
colta porta a porta come il consor-
zio Priula in provincia di Treviso
(250mila abitanti oltre il 75%) o
con i Comuni del Mantovano che
già attuano il sistema porta a por-
ta come Suzzara (all’81%) ».

Per parlare del porta a porta,i
grillini guastallesi hanno organiz-
zato per stasera alle ore 21 un in-
contro nel ridotto del teatro Rug-
geri.

LA PROTESTA Il Comitato di Nadia Borghi dalla parte di chi ha attività a contatto con gli alimenti

«Stufi di tenere i rifiuti dentro ai negozi»
Il materiale occorrente per la raccolta differenziata do-
miciliare dei rifiuti,ampliata ad nuove zone della città,
si può ritirare nelle sedi delle Circoscrizioni,secondo
orari prestabiliti: Circoscrizione Nord Est in via Adua
57 e in via Tamburini 5 (tutti i giorni ore 9 -12.30); Cir-
coscrizione Sud (via Wybicki 7 lunedì-sabato ore
8.30-13 e martedì 15-17); Centro sociale Fogliano
(martedì- sabato ore 15-19); Circoscrizione Ovest in
via Fratelli Cervi 70 (lunedì-venerdì ore 9-13,sabato
9-12.45,martedì 15-17.30).
Intanto Nadia Borghi,presidente del Comitato di S.
Croce,sostiene che il sindaco «dimostra irresponsabi-
lità continuando ad estendere un disservizio quale si
è verificato il porta a porta,soprattutto perché infrange
importanti regole igienico ambientali, in particolare al-
l’interno delle attività che smistano o lavorano prodotti
alimentari».La Borghi aggiunge: «Non a caso una ba-
rista ha denunciato poco tempo fa la sua avversione a
detenere i contenitori all’interno della sua attività»,ri-

cordando l’autodenuncia all’Usl da parte dei negozi di
via Adua nel 2007 «quando contestarono l’obbligo di
detenere i rifiuti all’interno delle attività...Chi non ha
area cortiliva privata è costretto a tenere i rifiuti, fino al
momento del ritiro,dentro al negozio.A Reggio sem-
bra che si siano dimenticate persino le norme Haccp
che obbligano le attività a contatto con gli alimenti a
servirsi di contenitori igienici,con obbligo di pedaliera,
ben chiusi e tenuti lontano dagli alimenti, in stanze
apposite».La presidente aggiunge che «i negozi paga-
no cifre profumatissime perché ritenuti maggiori pro-
duttori di rifiuti e poi si ritirano i loro rifiuti con la stessa
cadenza del ritiro dei rifiuti dei privati,costringendoli a
tenere bidoni strapieni,puzzolenti e fuori norma,all’in-
terno delle attività».E conclude rivolta al sindaco: «È
assurdo: chi ha l’obbligo di sorvegliare affinchè le nor-
me igieniche vengano rispettate,non si rende conto
che i rifiuti puzzano.E pensare che Delrio si vanta di
essere medico».
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Istituto Superiore

“Silvio D’Arzo”

Da un decennio, 
con investimenti 
coraggiosi, colla-
borazioni preziose 

con enti pubblici e privati, do-
nazioni e riconoscimenti a livel-
lo nazionale, l’Istituto superiore 
“Silvio D’Arzo” di Montecchio ha 
fatto, del grande progetto mini-
steriale relativo all’inserimento 
delle tecnologie informatiche 
nella scuola, una consuetudine 
apprezzata da studenti, insegna-
ti, genitori e realtà extrascolasti-
ca. Anno dopo anno, i laboratori 
dell’Istituto (dal chimico al lingui-
stico, dal tecnologico meccani-
co all’elettronico, dal sistemico a 
quello dedicato alle telecomuni-
cazioni) sono stati ammodernati 
e dotati di un proprio parco di 
personal computer con l’obietti-
vo di  migliorare la didattica spe-
cifi ca. Una storia tutta “darziana” 
(nel senso di Istituto e non per 

matrice letteraria del noto scrit-
tore Silvio D’Arzo) è la presenza 
di ben 3 laboratori di informatica, 
dotati di una trentina di personal 
computer ciascuno, che vengo-
no utilizzati da numerosi utenti, 
sia scolastici sia di provenienza 
esterna, come imprese ed enti 
di formazione. Recentemente, 
la convinzione che le tecnologie 
informatiche forniscano agli in-
segnanti uno strumento potente 
ed effi cace per far comprendere 
anche i concetti più diffi cili, ha 
portato il “D’Arzo” ad affrontare 
una nuova sfi da: l’inserimento, 
in alcuni laboratori “chiave”, di 
lavagne interattive capaci di sti-
molare gli adolescenti verso un 
modo di apprendere completa-
mente innovativo e interattivo. 
Così, nel 2007, è arrivata la pri-
ma lavagna interattiva, inserita in 
una sala polifunzionale in grado 
di ospitare intere classi, gruppi 

affi ni o gruppi di lavoro alla ricer-
ca di un luogo in cui condividere 
e sperimentare nuove modalità 
di lezione, nuovi approcci alla 
lingua straniera, alla matema-
tica, alle scienze, all’arte, al 
disegno, alla storia, alla gram-
matica e all’italiano in modo più 
ampio, ma anche al latino e alla 
religione. Avvicinare i docenti a 
questa nuova tecnologia è stato 
un processo lungo e non privo 
di ostacoli, ma alcuni, incuriositi 
da questa nuova risorsa, han-
no sperimentato, si sono messi 
in gioco con le proprie cono-
scenze ed ora sono entusiasti 
dell’opportunità offerta. Tale en-
tusiasmo ha permesso al “D’Ar-
zo” di credere ancora di più in 
questa nuova tecnologia creata 
per il mondo della scuola e così, 
nel 2008, sono stati introdotti 
una nuova lavagna nel laborato-
rio linguistico e un sympodium 

nell’aula magna. Quest’ultima 
consente, alle numerose azien-
de che hanno contribuito a fi -
nanziare i progetti didattici della 
scuola, di disporre di uno stru-
mento analogo anche durante le 
attività che le vedono protago-
niste nella fase di orientamento 
post-diploma degli studenti. Tra 
i docenti si è diffusa la fi ducia 
verso questo nuovo modo di 
fare lezione, i ragazzi hanno ac-
colto sempre più di buon grado 
le lezioni che prevedono l’utiliz-
zo di questo ausilio informatico 
e… nel 2009 il “D’Arzo” ha ac-
quistato altre due nuove lavagne 
interattive: una per il laboratorio 
di Disegno tecnico e una per il 
laboratorio di Fisica. La fi nalità è 
quella di potenziare proprio quei 
laboratori che per primi avvici-
nano i ragazzi all’affascinante 
mondo della scienza e della tec-
nologia.

INFORMATICA E NUOVE TECNOLOGIE NELL’ATTIVITA’ QUOTIDIANA DEL “D’ARZO”
LAVAGNE INTERATTIVE PER UNA SCUOLA AL PASSO CON I TEMPI
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